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Lettera ai Soci del nuovo Vice Presidente dell’Istituto De Gasperi Piero Parisini Mareggiani. 

 

 

Cari amici, 

mi rendo conto che all’Assemblea di Venerdì 11 scorso forse sono stato un po’ troppo sobrio, per  

recuperare tempo al programma della serata.  

Cerco ora di rimediare ringraziandovi di cuore per la stima che mi avete manifestato eleggendomi alla 

carica di Vice Presidente del nostro Istituto De Gasperi e come si dice sempre in questi casi, spero di non 

deludere la fiducia accordata e anche qui, direte voi, non è che mi sia sprecato più di tanto, ma la mia 

botte questo dà. Portate pazienza. 

Una pazienza che comincia a mancarmi quando penso a quanto ci sarebbe da fare per rendere un buon 

servizio d’informazione e formazione a quell’enorme quantità di nostri concittadini vittime, non so 

quanto inconsapevoli, di un’informazione divenuta insopportabilmente partigiana capace solo di creare 

tifoserie contrapposte e di alimentarle stuzzicandone i più bassi sentimenti.  

Credetemi, noi dell’Istituto De Gasperi siamo un’isola di felicità perché da noi ci sono persone colte, 

informate, di grande equilibrio. Ma là fuori? Là c’è un popolo in attesa (lo spero, ma ci credo il giusto) di 

ciò che Domenico chiama la “buona informazione” che, dico io, prelude alla buona formazione. 

Ed è questo il lavoro che abbiamo fatto in questi primi anni di rinnovata attività ed è questo il lavoro che 

continueremo a fare: informare per formare. 

E’ un mestiere che gente come noi può e deve fare perché siamo tutti portatori sanissimi di esperienza che 

da bravi cristiani, siamo chiamati a donare agli altri. 

Ricordate? Ci hanno insegnato che il credente ha come primo obiettivo quello di preoccuparsi degli altri. 

Beh, oggi di motivi per farlo ce ne sono un bel po’. 

Buon Natale a tutti! 

 


